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1
Percorso formativo
Area di indirizzo prescelta

· Educazione interculturale, saperi e campi di esperienza

2
Titolo 


“Laboratorio di biblioteca interculturale”

3
Destinatari


Alunni ed insegnanti delle classi del Circolo che usufruiscono dell’intervento diretto dell’insegnante distaccato. Alunni ed insegnanti delle scuole materne ed elementari del Circolo che sperimentano autonomamente percorsi predisposti dall’insegnante distaccato.

4
Situazione di partenza
Il 1° Circolo Didattico di Giaveno è composto da sei plessi di scuola elementare e da cinque di scuola per l’infanzia, dislocati fra il capoluogo e le varie frazioni. 

Il numero totale degli alunni è di 731, di cui 18 stranieri nella scuola elementare e 6 nella scuola dell’infanzia, inseriti quasi tutti negli ultimi due anni.

Si tratta quindi di una realtà in veloce mutamento, che ha richiesto l’attivazione di strategie di intervento sia per quanto riguarda l’accoglienza agli alunni stranieri, sia rispetto alla predisposizione di interventi di tipo interculturale all’interno dei curricoli.

5
Motivazioni del percorso riferite a:
a)situazione di partenza; 
b)finalità del POF e/o finalità dell'ente e/o organizzazione di appartenenza
Pensare e vivere in una società plurale significa anche pensare e vivere una scuola plurale, nella quale non solo ci sia veramente posto e dignità per tutti, ma anche e soprattutto una società ed una scuola dove ogni singola identità, ogni cultura, ogni credo possano riconoscere una parte di sé, portare le proprie peculiarità e scoprire e conoscere quelle altrui. Si tratta dunque di creare  nuove sensibilità, nuovi modi di approcciare l’altro da sé: curiosità e disponibilità diventano nuove chiavi per aprire le porte del dialogo, della convivenza democratica, del piacere di scoprire quanto sono numerose le somiglianze e quanto affascinanti le differenze, per cercare di demolire quegli stereotipi che ci chiudono in piccole gabbie, per affrontare il problema del razzismo che nonostante tutto ancora oggi  ci impedisce di essere obiettivi.

 E’ chiaro che la convivenza fra culture diverse è cosa tutt’altro che facile e non si tratta di volere a tutti i costi semplificare, senza affrontare i reali problemi che porta con sé una società multiculturale, ma, piuttosto, di accrescere la disponibilità verso l’altro da sé, utilizzando come strumento privilegiato la conoscenza. Solo se conosco, imparo ad avere meno paura di chi è diverso da me e comprendo che, oltre a grosse differenze, tra noi esistono anche degli elementi comuni che possono in qualche modo avvicinarci.

In quest’ottica la scuola, proprio come luogo privilegiato di incontro, può guidare i ragazzi in un cammino per conoscere mondi e persone, culture e tradizioni “altre” a partire dalla valorizzazione dell’individualità di ciascuno, nella considerazione che la diversità è anche e soprattutto portatrice di valori positivi.

A partire da queste considerazioni, si possono reimpostare le progettazioni didattiche in un’ottica interculturale, facendo dell’educazione interculturale non una disciplina aggiuntiva, ma il filo conduttore di un nuovo approccio che permetta di “rivisitare” le discipline stesse e di collocarsi come “trait d’union”per un approccio interdisciplinare.

Anche la biblioteca di una scuola, che diventa via via multiculturale, può e deve modificarsi ed evolvere, arricchendo l’offerta non solo in senso tecnologico, ma anche culturale. Ecco perché si è scelto di intitolare questo progetto “Biblioteca interculturale”: il libro diventa, infatti  “ponte” fra culture, ossia uno strumento per costruire “attività e percorsi  interculturali” con le classi, per fornire opportunità di conoscenza, di avvicinamento, di arricchimento e di scambio. Nella biblioteca i ragazzi devono poter trovare nuovi strumenti per capire e “leggere” la società attuale e per avvicinare culture che non sono più lontane, non solo, ma nella biblioteca è importante che ciascuno, e quindi anche i ragazzi stranieri, possano ritrovare “pezzi” di sé, della propria storia, della propria appartenenza: deve quindi cambiare anche la tipologia di libri presenti nella biblioteca ed in questa si devono poter ritrovare ed incontrare una pluralità di linguaggi, di stili, di alfabeti …



6
Risultati attesi
· Modificazione di atteggiamenti, soprattutto per quanto riguarda il superamento di stereotipi e la comprensione dei fenomeni migratori

· Accrescere la disponibilità all’accoglienza ed alla convivenza democratica

· Stimolare atteggiamenti positivi e di curiosità verso l’altro e le culture altre

· Superare gli atteggiamenti compassionevoli e/o  folcrorici rispetto ai paesi lontani

· Capacità di assumere il punto di vista di qualcuno riconosciuto come “diverso”, ponendosi di fronte alla diversità dell’altro con disponibilità ed apertura



7
Obiettivi specifici
Obiettivi per un laboratorio di biblioteca:

· Far emergere il piacere ed il bisogno della lettura

· Stimolare la motivazione a leggere

· Stimolare una lettura sempre più approfondita e consapevole

· Rendere i bambini autonomi nella scelta dei libri

· Utilizzare la lettura per conoscere nuovi mondi e culture diverse da quella di appartenenza (reali e fantastici, vicini e lontani)

Obiettivi di tipo interculturale:

· Sviluppare percorsi linguistici interculturali, relativi alla lettura ed all’analisi di testi (narrativi/ descrittivi) per conoscere nuovi mondi e nuove culture

· Sviluppare percorsi storici interculturali, esaminando i diversi punti di vista rispetto allo stesso evento e ricercando i motivi di tale diversità

· Sviluppare percorsi geografici interculturali, identificando somiglianze e differenze fra paesi lontani e  analizzando il mondo e la sua rappresentazione cartografica secondo diversi punti di vista

· Scoprire le caratteristiche principali delle religioni più diffuse nel mondo, individuandone elementi comuni

· Sviluppare percorsi matematici interculturali, mirati al confronto, nelle varie culture, di elementi quali il numero, la matematica, la geometria, il baratto, le monete, i mercati, l’economia …

· Sviluppare percorsi scientifici interculturali, rivolti alla scoperta del rapporto biunivoco uomo/ambiente ed alla conoscenza dei diversi ambienti naturali

· Sviluppare percorsi sonori interculturali, identificando le caratteristiche peculiari della musica etnica nelle diverse culture musicali, nonché gli elementi comuni relativamente alla produzione, agli strumenti ed alla danza

· Sviluppare percorsi interculturali di educazione motoria, per imparare giochi di paesi diversi e conoscere, attraverso l’esperienza ludica, aspetti di culture diverse

· Sviluppare percorsi interculturali di educazione all’immagine, per conoscere gli elementi artistico-figurativi di altre cultura



8
Articolazione del progetto
L’attività dell’insegnante distaccato, che già da due anni segue il laboratorio, si articola in quattro direzioni:

a) Costituzione dello “Scaffale multiculturale”e della “Valigia multiculturale”, attraverso la riorganizzazione delle biblioteche dei singoli plessi in un’ottica interculturale, l’acquisto di nuovo materiale librario e non solo per le singole biblioteche, la predisposizione di una biblioteca itinerante (la “valigia multiculturale”appunto) che porta in ogni plesso testi di volta in volta scelti per le attività e per la lettura.

b) Intervento diretto in alcune classi o sezioni, scelte di anno in anno dal Collegio dei Docenti, in base ai progetti specifici proposti dal laboratorio ed alle programmazioni annuali delle classi.Si tratta di interventi settimanali (2 ore per classe) all’interno dei quali l’insegnante distaccato, in compresenza con l’insegnante di classe, imposta e coordina percorsi interculturali a carattere interdisciplinare, che saranno ampliati nell’ambito delle diverse discipline dagli insegnanti di classe.

c) Predisposizione di percorsi interculturali di lettura, a carattere interdisciplinare, che vengono forniti agli insegnanti delle classi che non usufruiscono dell’intervento diretto in classe dell’insegnante distaccato, ma che intendono attuare autonomamente esperienze di educazione interculturale. Per tali insegnanti, sono a disposizione due ore settimanali di quello che abbiamo chiamato lo “Sportello”, all’interno delle quali l’insegnante distaccato fornisce ai colleghi indicazioni, unità didattiche, materiali, bibliografia, ecc.

d) Coordinare iniziative di formazione per i docenti.

Nello specifico, per il prossimo anno scolastico, è allo studio un corso di formazione/autoaggiornamento, della durata di 20 ore, che si articolerebbe come segue:

· La biblioteca interculturale: presentazione dei materiali, loro catalogazione ed utilizzo

·  Presentazione dei percorsi già sperimentati e di quelli in via di definizione

·  Didattica interculturale della storia e della geografia (autoaggiornamento guidato)

·  Didattica interculturale delle discipline (autoaggiornamento guidato): matematica, lingua, ed. musicale, religione …

·  La pedagogia interculturale (con la presenza di un docente esterno)

·  Gli alunni stranieri: accoglienza ed apprendimento della lingua (con presenza di un docente esterno)

·  Lavori di gruppo sugli interventi di accoglienza

·  Lavori di gruppo per la predisposizione di materiali per l’alfabetizzazione (italiano come L2)

·  Relazione dei gruppi, raccolta materiali, ipotesi di lavoro, programmazione degli interventi



9
Soggetti implicati nell’attuazione
· Un insegnante distaccato che segue direttamente tutta l’attività del laboratorio

· Insegnanti di classe o di sezione
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Percorsi educativi, percorsi didattici (o percorsi socio-educativi e culturali per percorso rivolto a non docenti),  interventi da realizzare
I percorsi che il laboratorio propone sono sempre attività a carattere interdisciplinare nei quali l’educazione interculturale si pone come sfondo integratore delle diverse aree disciplinari, possono richiedere solo alcune ore di intervento od occupare l’intero arco dell’anno e sono essenzialmente percorsi di lettura, che si avvalgono però di una grande varietà di strumenti e di approcci e che sono il punto di partenza per approfondimenti interdisciplinari. Alcuni dei percorsi programmabili sono:

 “ Tutti bambini del mondo”: percorso rivolto agli alunni di scuola materna e del primo ciclo, mirato alla conoscenza di sé e dell’altro, della casa come “nido” comune e degli ambienti tipici della propria cultura e delle culture “altre”.

“I miti sulla creazione”: percorso rivolto alle classi III, che, partendo dall’analisi dei miti delle più importanti civiltà antiche, porta all’analisi della realtà storica, religiosa, geografica e letteraria di popoli e culture.

“ Gli altri?Sono barbari” Percorso rivolto alle classi quarte, a prevalente sfondo storico, ma con agganci interdisciplinari (storia, geografia, italiano, religione, studi sociali) che intende superare una visione della storia “eurocentrica”, per aprirsi ad una nuova prospettiva, che consideri il punto di vista dell’altro.
“L’America: conquista o invasione” Percorso rivolto alle classi quinte a prevalente sfondo storico, ma con agganci interdisciplinari (geografia, scienze, lingua, educazione all’immagine) che intende ri-orientare  l’approccio storico a questi eventi, decentrando il punto di vista

“L’Africa delle colonie”: come sopra

“ Le grandi religioni”: percorso rivolto alle classi quarte e quinte, attuato in collaborazione con gli insegnanti di religione, storia-geografia-studi sociali, italiano, che, in un’ottica storico-comparativa, affronti il significato della fede in religioni diverse, prendendo in esame temi quali i testi sacri, i profeti, i luoghi di culto, le preghiere, le feste …

“Viaggio nel Mediterraneo: tanti paesi per Giufà”: Partendo dalla lettura e dall’analisi delle fiabe di un personaggio comune a tutta l’area del mediterraneo, si intende avviare un percorso fortemente interdisciplinare, utilizzando la narrazione proprio come un “ipertesto”, nel quale le parole–chiave specifiche di ogni paese o cultura rimandano ad approfondimenti , via via, relativi a diverse aree disciplinari o a specifici percorsi paralleli.

“Fiabe dal mondo”: lettura ed analisi comparata di fiabe, alla scoperta di elementi comuni e di particolarità. La fiaba è quindi intesa come “ponte” fra culture, al fine di innescare processi di conoscenza del patrimonio fantastico di culture diverse, cogliendo sia le peculiarità sia gli elementi comuni:

“Cenerentola dove sei nata?”: Come altri personaggi della letteratura tradizionale, anche Cenerentola appartiene a più culture ed è quindi in grado di creare collegamenti, connessioni e di far emergere somiglianze e differenze. In questo percorso la fiaba è quindi utilizzata come “ponte” fra culture, allo scopo di scoprire e ricostruire sfondi culturali e di avvicinarli.

“Folletti, fate, orchi e streghe nel mondo”: lettura di fiabe di provenienza diversa ed analisi comparata dei personaggi intesi come ponti fra culture

“I numeri a colori”: percorso di matematica interculturale rivolto al secondo ciclo

“Facciamo una festa?”: percorso attraverso le feste nel mondo e nelle principali religioni, nel quale la festa, pur nelle sue innumerevoli varianti, può costituire un elemento di collegamento e di unione fra culture

“Che anno è?”: percorso attraverso i calendari nelle diverse culture

“Scrittura e scritture”: percorso sugli alfabeti, la lingua, i nomi e le parole degli altri

“La musica di Giufà”: percorso sonoro per conoscere gli altri  anche attraverso la musica tradizionale dell’area mediterranea

“Emigrare ed immigrare”: perché si lascia il proprio paese? L’emigrazione italiana e l’immigrazione verso l’Italia. Cause ed effetti, pregiudizi e stereotipi, lo scontro/incontro, l’accoglienza.

“La metropolitana dell’intercultura”: utilizzo del CDROM a cura dell’IRRSAE Puglia e di Grifo Multimedia, interessante esempio di gioco-percorso sulle discipline rivisitate in un’ottica interculturale.
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Procedure di attuazione
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Strumenti di verifica 
· Conversazioni guidate su argomenti specifici

· Questionari

· Produzioni scritte individuali o di gruppo

· Produzioni pittoriche

· Osservazione, da parte dell’insegnante, del grado di interesse/coinvolgimento degli alunni e di eventuali modificazioni degli atteggiamenti

· Spettacolo

· Produzione di libri e cartelloni per l’allestimento di una mostra

13
Strumenti e criteri di valutazione complessiva 
Incontri periodici tra l’insegnante distaccato sul laboratorio e gli insegnati delle classi e sezioni interessate al progetto, possono costituire un utile strumento per valutare il percorso in itinere, mentre un questionario, proposto dall’insegnante del laboratorio ai colleghi, cercherà di valutare i risultati finali dell’attività rispetto alla ricaduta sulle classi in termini didattici ed alla eventuale modificazione in positivo di atteggiamenti negli alunni.

14
Strumenti e sussidi necessari. Loro breve presentazione
· Libri direttamente o indirettamente interculturali ( libri di divulgazione, fiabe, libri in lingua originale e bilingui, autobiografie e storie di vita di immigrati stranieri ed italiani,libri  di alfabetizzazione linguistica, vocabolari bilingui ..)

· Cd musicali o audiocassette per l’ascolto di musiche tradizionali di paesi diversi 

· Videocassette, film e documentari (ad es.: film che trattino il tema dell’immigrazione, documentari sui paesi lontani, video-intervista del regista Oliviero Toscani ad immigrati in Italia, “Le storie di Giufà”edito da Crocevia-Roma, “I viaggi di Pim e Pom” edizioni EMI …)

· Cdrom, programmi di videoscrittura, di grafica, utilizzo di internet (ad es.:“interground” edito da Grifo Multimedia, “Migrazioni”a cura di Luigi Visonà reperibile sul sito di “Pavonerisorse”…)

· Riviste e quotidiani

· Atlanti storici e geografici, cartine e mappe

· Visite a mostre e musei

15
Risorse umane necessarie
Utilizzazione di un insegnante in organico funzionale che affianchi gli insegnati di classe o di sezione.

16
Rapporti e collaborazioni da instaurare (coprogettazione, rapporti con enti, associazioni, amministrazioni del territorio)
· Biblioteca comunale ed altre biblioteche interculturali

· Sc. Media e “Cooperativa Zerocento” per l’organizzazione del “Festival Giovani Valsangone”

· Rappresentanti di associazioni non governative 

· Rappresentanti di culture “altre” (ad esempio genitori di alunni stranieri)

· Mediatori culturali

� N.B. La griglia, che è possibile riempire e inviare dal sito internet (www.educational.rai.it/corsiformazione/intercultura), deve essere compilata in forma sintetica. Il testo non deve superare il limite di 30.000 caratteri totali - spazi compresi. Il limite massimo per singolo campo non deve superare i 5.000 caratteri -spazi compresi. Questo al fine di renderne più semplice la fruizione in rete. 


Poiché la tipologia degli elaborati cambia, è possibile che alcune voci non debbano essere compilate. 





